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REGOLAMENTO INTERNO D’ISTITUTO 

 
TITOLO I 

ORGANI COLLEGIALI 

  

Per effetto dell’art. 33 del D.P.R. n. 416 del 31/5/74, le insegnanti della scuola materna 

partecipano alle elezioni del consiglio di circolo di scuola elementare in cui prestano servizio. 

Pertanto, un unico CONSIGLIO DI CIRCOLO E’ ISTITUITO presso i Circoli didattici in cui 

funzionano Scuole Primarie e Scuole dell’Infanzia.  

Nello specifico caso del II Circolo didattico di Santeramo in Colle IL CONSIGLIO DI CIRCOLO 

esercita la propria competenza sulle seguenti scuole statali:  

- dell’infanzia: plessi “Via Quasimodo 1”, “Via Quasimodo 2” e “Via Montefreddo”;  

- primarie: plessi “San Francesco d’Assisi” e “Balilla”.  

 

ART. 1  

Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali  
La convocazione degli organi collegiali è disposta con congruo anticipo – di massima 5 giorni 

prima - rispetto alla data delle riunioni.  

La convocazione è solitamente effettuata mediante notifica ai singoli componenti dell’organo 

collegiale e mediante affissione all’albo.  L’avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da 

trattare nella seduta dell’organo collegiale.  

Di ogni seduta dell’organo collegiale viene redatto processo verbale, firmato dal presidente e dal 

segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.  

 

Art. 2  

Programmazione delle attività degli Organi Collegiali  
Ciascuno degli organi collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle 

proprie competenze e allo scopo da realizzare, in modo da favorire, nel limite del possibile, un 

ordinato svolgimento delle stesse.  

 

Art. 3  

Svolgimento coordinato dell’attività degli Organi Collegiali  
Ciascun organo collegiale, anche se dotato di competenze specifiche, opera in forma 

coordinata con  

gli altri organi collegiali con rilevanza diversa.  

 

Art. 4 

Elezioni contemporanee di Organi di durata annuale  
Le elezioni per gli organi collegiali di durata annuale ( Consigli di Interclasse, Consigli di 

Intersezione, Comitato di valutazione del servizio dei docenti) hanno luogo entro il secondo mese 

dell’anno scolastico di riferimento.  

 

Art. 5 

Convocazione del Consiglio di Interclasse e/o del Consiglio di Intersezione  
I Consigli di Interclasse e/o i Consigli di Intersezione sono convocati dal Dirigente scolastico 

di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri . 

Detti Consigli si riuniscono almeno ogni bimestre.  

 

Art. 6 

Programmazione e coordinamento dell’attività del Consiglio di Interclasse e del Consiglio di 

Intersezione  
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Il Consiglio di Interclasse nella Scuola Primaria e il Consiglio di Intersezione nella Scuola 

dell’Infanzia sono rispettivamente composti dai docenti dei gruppi di classi parallele e dai docenti 

dello stesso plesso.  

Fanno, altresì, parte del Consiglio di Interclasse e del Consigli di Intersezione un 

rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti nella classe/sezione.  

I Consigli di Interclasse /Intersezione sono presieduti dal Dirigente Scolastico o da un docente 

delegato individuato tra i componenti del Consiglio; si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario 

di lezione, col compito di formulare al Collegio dei Docenti proposte in ordine all’azione educativa e 

didattica e con quello di agevolare ed estendere i rapporti scuola-famiglia  

Le competenze relative al coordinamento didattico spettano al Consiglio con la sola presenza 

dei docenti  

Le funzioni di Segretario del Consiglio sono attribuite dal Presidente a uno dei docenti 

membro dello stesso Consiglio. 

 

Art. 7 

Convocazione del Collegio dei docenti  
Il Collegio dei docenti è composto dal personale docente di ruolo e non di ruolo in servizio nel 

Circolo; è convocato dal Dirigente scolastico di propria iniziativa oppure quando almeno un terzo dei 

suoi componenti ne faccia richiesta; è presieduto dal Dirigente scolastico; le funzioni di segretario 

sono attribuite dal Presidente ad uno dei docenti facente parte dell’organo.  

 

Art. 8  

Programmazione e coordinamento dell’attività del Collegio dei docenti  
Il Collegio dei docenti;  

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del Circolo. In particolare , cura 

l’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa; cura la programmazione dell'azione educativa anche 

al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di 

insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare.  

b) formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione e la composizione delle classi, per la 

formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto 

dei criteri generali indicati dal consiglio di circolo;  

c) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia in 

rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, opportune misure 

per il miglioramento dell'attività scolastica;  

d) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Interclasse, e nei limiti delle 

disponibilità finanziarie indicate nel Programma annuale, alla scelta dei sussidi didattici;  

e) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del Circolo;  

f) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Circolo;  

g) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del Comitato per la valutazione del servizio del 

personale insegnante;  

h) individua i criteri per l’inserimento degli alunni stranieri nelle classi.  

i) promuove ogni opportuna forma di raccordo per favorire l’inserimento degli alunni diversamente 

abili.  

Nell'adottare le proprie deliberazioni il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali 

proposte e pareri dei Consigli di Interclasse/Intersezione o di classe.  

Le riunioni del Collegio hanno luogo durante l'orario di servizio in ore non coincidenti con 

l'orario di lezione. Sono valide se intervengono la metà più uno dei componenti del Collegio.  

Le decisioni vengono assunte sulla base della maggioranza dei voti validamente espressi ( 

contrari o favorevoli).  

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 

Art. n.9 

Criteri per la scelta dei libri di testo 
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Nella scelta dei libri di testo, la scuola si attiene alle norme che disciplinano la materia, e si ispira a 

criteri di validità culturale, funzionalità educativa e di rispondenza ai bisogni degli alunni, valutando 

l’adeguatezza linguaggio alla fascia d’età degli alunni, nonché la praticità d’uso, l’economicità e il 

peso. 

Tale operazione vedrà coinvolta anche la componente genitori che avrà la possibilità di esaminare i 

testi e di esprimere il proprio giudizio. 

L’adozione dei libri di testo rientra nelle competenze del Collegio dei Docenti che , allo scopo, può 

esprimere una Commissione. 

 

Art. 10 

IL Consiglio di Circolo 

Il Consiglio di Circolo è l’Organo di indirizzo  della Scuola. Concorre , altresì, alla gestione, fatte 

salve le competenze  dalla legge attribuite al  Dirigente scolastico (organo di gestione) o 

specificatamente previste per il Collegio dei docenti (art. 7 D. L.vo 297/94) e  per Consigli di 

interclasse ed intersezione (art. 5 D. L.vo 297/94). 

Esso ha competenza generale per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e 

dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio (art. n. 10 del D. L.vo n. 297/94). 

Il Consiglio di Circolo adotta il Piano dell’Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei docenti sulla 

base degli indirizzi generali per l’attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di 

amministrazione definiti dal Consiglio stesso (art. 3 comma 3 del Regolamento sull’Autonomia 

scolastica); attiva iniziative di autofinanziamento. 

 

ART. 11 

Elezione del Presidente del Consiglio di Circolo (art. 5 c. 1 D.P.R. n. 146/74 e art. 8 D. L.vo 

297/94) 

Il Consiglio del II Circolo Didattico di Santeramo in Colle consta di n. 19 componenti, di cui 8 

rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del personale ATA, 8 rappresentanti dei genitori 

degli alunni e il Dirigente scolastico (membro di diritto). 

Nella prima seduta, il Consiglio di Circolo è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i 

rappresentanti dei genitori del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L’elezione ha luogo a scrutino 

segreto. 

Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. E’ considerato eletto il genitore che abbia 

ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora 

non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta la metà più uno dei componenti in carica. In 

caso di parità la votazione deve ripetersi fino al raggiungimento della maggioranza in favore degli 

eligendi. 

Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vicepresidente, da votarsi fra i genitori componenti il 

Consiglio stesso, secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente. 

 

ART. 12 

Funzione del segretario del Consiglio di Circolo (art. 5 c 11 del D.P.R. 416/74 e art. 8 del D. L.vo 

297/94) 

Le funzioni del segretario del Consiglio di Circolo sono affidate dal Presidente ad un membro del 

Consiglio stesso. Il Segretario ha il compito di redigere il processo verbale dei lavori del Consiglio e 

di sottoscrivere, unitamente al Presidente, il processo verbale e , ove richiesto, gli Atti e le 

deliberazioni del Consiglio. 

 

ART. 13 

La Giunta: composizione, funzioni, convocazione (art. 8 c 7 e art. 10 del D. L.vo 297/94) 

Il Consiglio di Circolo elegge i componenti la Giunta Esecutiva composta da un docente, due genitori 

e un rappresentante del personale ATA. Vi fanno, altresì, parte il Dirigente Scolastico e il Direttore 

dei Servizi Generali e Amministrativi, quali componenti di diritto. 
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La Giunta Esecutiva predispone il Programma Annuale, che è reso disponibile ad ogni membro in 

tempi utili sulla data della riunione del Consiglio di Circolo. La Giunta è convocata dal Dirigente 

scolastico, che la presiede, ogni qualvolta se ne ravveda l’opportunità, con l’indicazione dell’ordine 

del giorno. 

La comunicazione della convocazione deve essere diramata ai membri della Giunta entro tre giorni 

dalla seduta. 

 

ART. 14 

Convocazione del Consiglio di Circolo 

1. Il Consiglio di Circolo è convocato dal suo Presidente ogni qualvolta se ne ravvede l’opportunità. 

2. Il Consiglio, inoltre, può essere convocato ogni qualvolta venga presentata richiesta da: 

- Dirigente scolastico 

- Membri del Consiglio di Circolo ( almeno la metà) 

- Maggioranza dei rappresentanti di classe per la scuola primaria e/o dalla maggioranza dei 

rappresentanti di sezione per la scuola dell’infanzia 

- Maggioranza dei componenti del Collegio dei docenti 

- Maggioranza dei Consigli di interclasse/sezione. 

La richiesta di convocazione straordinaria del Consiglio, relativa al precedente comma 2, deve 

indicare la data indicativa ed i motivi della richiesta. 

E’ facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, di anticipare o dilazionare la convocazione al fine di 

raggruppare altre richieste. 

La convocazione del Consiglio, contenente ordine del giorno, deve essere diramata in collaborazione 

con gli uffici di Segreteria, per iscritto, ai membri del Consiglio almeno 5 giorni prima. 

Copia della convocazione è affissa all’Albo della scuola del Circolo (art. n. 12 comma 9 del D.P.R. n. 

209 del 10/4/87). 

L’affissione all’Albo dell’avviso, o la pubblicazione sul sito web dell’Istituto,  è adempimento 

sufficiente per la regolare convocazione dell’Organo collegiale (art. 1 comma 2 della Circ. M.P.I. n. 

105 del 16/4/75). 

I consiglieri, che non giustificano tre assenze consecutive, decadono automaticamente dall’incarico. 

La giustificazione deve essere data per iscritto o telefonicamente al Presidente di Circolo o al 

Dirigente scolastico. 

 

ART. 15 

Validità delle sedute del Consiglio e deliberazioni 

Per la validità delle sedute del Consiglio di Circolo è richiesta la presenza della metà più uno dei 

componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente 

espressi ( contrari o favorevoli). 

In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

 

ART. 16 

Surroga dei membri del Consiglio cessati o decaduti (art. 22 D.P.R. n. 416 del 31/5/74 – art. 8 D. 

L.vo n. 2697/94 c. 10) 

Per i membri elettivi del Consiglio di Circolo venuti a cessare per qualsiasi causa o che abbiano perso 

i requisiti di eleggibilità, si procederà alla nomina di coloro che, in possesso dei detti requisiti, 

risultano primi tra i non eletti delle rispettive liste. In caso di esaurimento delle liste si procede ad 

elezioni suppletive. 

 

ART. 17 

Sostituzione del Presidente del Consiglio di Circolo (art. n. 2 del Dec. Interm. 28/5/75) 

In caso di decadenza, il Presidente del Consiglio di Circolo è sostituito, fino alla elezione di un nuovo 

Presidente, che dovrà avvenire nella prima seduta del Consiglio successiva alla decadenza, dal vice 

Presidente oppure, in mancanza di quest’ultimo o di suo impedimento, dal rappresentante dei genitori 

degli alunni, membro del Consiglio più anziano di età. 
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In caso di impedimento del Presidente a partecipare ad una seduta del Consiglio già convocata o di 

Sua assenza, la seduta avrà luogo ugualmente ed il Presidente sarà sostituito con le modalità previste 

dal comma precedente. 

 

ART. 18 

Pubblicità delle sedute del Consiglio di Circolo (art. n. 42 D. L.vo n. 297/94) 

Le sedute del Consiglio di Circolo sono pubbliche; la parte dell’aula destinata al pubblico deve essere 

separata da quella ove siede il Consiglio. 

Alle sedute del Consiglio possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio. 

L’ammissione del pubblico in aula è regolamentata dal Presidente, in modo da garantire il regolare 

svolgimento dei lavori. Il pubblico che assiste alle sedute non ha diritto di parola. 

Spetta al Presidente il mantenimento dell’ordine pubblico durante l’assemblea. Egli dispone degli 

stessi poteri conferiti dalla legge al Sindaco. Qualora il comportamento del pubblico non consenta 

l’ordinario svolgimento dei lavori o la libertà di discussione e di delibera dei punti all’O.d.G., il 

Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ulteriore prosecuzione in forma non pubblica 

(art. n. 42 c. 6 D. L.vo n. 297/94). 

Non è ammesso il pubblico durante le sedute del Consiglio qualora all’O.d.G. ci siano da discutere 

argomenti concernenti singole persone (art. n. 42 c. 7 D. L.vo n. 297/94) 

 

ART. 19 

Facoltà di parlare durante le sedute del Consiglio 

Possono prendere la parola durante il Consiglio esclusivamente i membri del Consiglio di Circolo. 

Il Consiglio con propria deliberazione può decidere di sentire, a titolo consultivo e gratuito, gli 

specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico-psico-pedagogico e di 

orientamento, oltre ai rappresentanti dei Consigli di interclasse / sezione e del Comitato dei genitori 

previsto dall’art. 15 c. 2 del D. L.vo 297.  

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di interclasse/intersezione possono esprimere un Comitato 

dei genitori. 

Eventualmente il Consiglio può decidere per determinati argomenti, di sentire anche esperti nella 

materia o rappresentanti degli Enti locali. 

Viene data facoltà di parlare, anche a coloro che hanno chiesto la convocazione del Consiglio di 

Circolo a norma dell’art. 13 del presente Regolamento. 

Per argomenti inerenti all’O.d.G. il Presidente regolamenta gli interventi in pubblico. 

 

ART. 20 

Verbale e pubblicazione degli atti ( art. n. 27 commi 1-3 D.P.R. n. 416/74) 

Per ogni seduta, a cura del Segretario, viene redatto un verbale di riunione su apposito registro, che 

deve 

contenere l’oggetto della discussione, i nomi di coloro che hanno partecipato e l’esito delle votazioni 

delle varie delibere. Il verbale deve essere riletto prima dello scioglimento della riunione o nella 

seduta successiva. 

Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal Segretario. Ciascun consigliere può, su richiesta, 

avere una copia del verbale e delle delibere, ed in segretaria deve essere a disposizione la raccolta di 

tutti i verbali. Si osservano, inoltre, le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi, 

di cui alla legge n. 241/90. 

 

ART. 21 

Durata delle sedute 

Ciascuna seduta del Consiglio ha una durata temporale che deve tenere conto del totale esaurimento 

dei vari punti all’Ordine del Giorno. 

Le sedute del Consiglio di Circolo, di norma, non potranno protrarsi oltre le ore 20.00. 
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L’adunanza può trattare solo le materie che siano state poste all’O.d.G.; eccezionalmente si potrà 

ammettere la discussione di materie non poste all’O.d.G. a condizioni che il Consiglio con la presenza 

di tutti i membri e all’unanimità, deliberi di discuterne la materia. 

L’ordine di trattazione dei vari punti all’O.d.G. può essere modificato solo con decisione unanime. 

Nell’ipotesi di non completo esaurimento dei vari punti all’O.d.G., il Consiglio, con apposita delibera, 

può aggiornare la seduta. 

 

ART. 22 

Commissioni di lavoro del Consiglio 

Il Consiglio, al fine di realizzare il proprio potere di iniziativa, può decidere di costituire, per materie 

di particolare rilievo e importanza, delle commissioni di lavoro. Le stesse svolgono la propria attività 

secondo le direttive e le modalità stabilite dallo stesso Consiglio. 

 

Art. 23 

La Commissione elettorale 

La Commissione Elettorale viene nominata dal Dirigente Scolastico ed è composta da due 

rappresentanti dei genitori degli alunni, da due insegnanti e da un rappresentante del personale non 

docente. 

Rimane in carica per un biennio e cura la conservazione e l’aggiornamento delle liste elettorali. 

Cura la preparazione delle elezioni, predisponendo i seggi elettorali ed il relativo materiale. 

 

 

TITOLO II 

ISCRIZIONI, FORMAZIONE CLASSI/SEZIONI, ASSEGNAZIONE DOCENTI 

 

ART. 24 

Orari e tempo scuola 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’orario è articolato su 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì. 

Sono  presenti: 

 sezioni ad orario ridotto (25 ore settimanali), dalle 8:15 alle 13:15, senza mensa 

 sezioni ad orario normale (40 ore settimanali),  dalle 8:15 alle 16:15, con mensa 

L’orario destinato alla mensa è parte integrante dell’orario scolastico obbligatorio per disposizione di 

legge e considerato il valore educativo e formativo che tale momento riveste. 

SCUOLA PRIMARIA 

L’orario è articolato su 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì. 

Sono  presenti: 

 classi ad orario normale (27 ore settimanali), dalle 8:15 alle 13:15, con 1 rientro pomeridiano 

di due ore o con  ricorso alla compattazione del calendario scolastico 

 classi a tempo pieno (40 ore settimanali),  dalle 8:15 alle 16:15, con mensa 

L’orario destinato alla mensa è parte integrante dell’orario scolastico obbligatorio per disposizione di 

legge e considerato il valore educativo e formativo che tale momento riveste. 

 

Art. 25 

Criteri per l’iscrizione degli alunni 

L’iscrizione avviene su modello personalizzato dalla Scuola, sulla base di quello ministeriale. 

Al momento dell’iscrizione viene consegnato ai genitori “Estratto del Piano dell’Offerta Formativa” e 

si invita a prendere visione del Regolamento d’Istituto, che si intendono accettati con l’avvenuta 

iscrizione. Secondo le esigenze della scuola, potrà essere richiesta alla famiglia una quota finalizzata 

alla copertura della polizza assicurativa e per spese connesse allo svolgimento di attività deliberate 

dagli Organi competenti. 

 



 

8 

 

ART. 26 

Criteri per l’accoglimento delle domande di iscrizione 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Nel caso di eventuale eccedenza delle domande rispetto alla possibilità di accoglienza, gli alunni 

saranno ammessi alla frequenza nel rispetto dei seguenti criteri:  

1) riconferme secondo il criterio della continuità didattica;  

2) alunni portatori di handicap per i quali sia disponibile certificazione ai sensi della L.104/92;  

3) orfani, adottati, in affidamento;  

4) figli di emigranti, detenuti, divorziati o separati, single;  

5) bambini che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre il 5° o il 4° anno di età, anche se 

risultano già frequentanti altri fratelli;  

6) presenza di portatori di handicap nel nucleo familiare del bambino;  

7) figli di genitori rientrati dall’estero dopo il 1° gennaio di due anni precedenti;  

8) bambini provenienti da altri Comuni, già frequentanti la scuola dell’infanzia statale nel precedente 

anno    scolastico;  

9) bambini residenti nelle campagne;  

10) numero di figli in età prescolastica.  

In caso di parità la precedenza sarà ulteriormente determinata:  

a) dalla presenza di altri figli compresi nella fascia dell’obbligo scolastico  

b) dalla data di nascita dei bambini in età prescolastica, con preferenza per i più grandi  

Il Consiglio affida al Dirigente Scolastico la valutazione circa l’ammissione con precedenza per le 

richieste documentate, anche pervenute fuori termine, motivate da particolari esigenze e relative a 

situazioni sociali e familiari tali da incidere negativamente sullo sviluppo del bambino.  

Eventuali domande di passaggio ad altro plesso del Circolo, comporteranno l’inserimento in coda alla 

graduatoria di destinazione.  

 

SCUOLA PRIMARIA  
In caso di eccedenza di domande per un plesso si farà riferimento ai seguenti criteri e la precedenza 

sarà data ad  

1. Alunni diversamente abili con regolare certificazione  

2. Alunni con fratelli e sorelle che già frequentano le classi del plesso  

3. Alunni che rientrano nel criterio di viciniorità  

 

In caso di eccedenza di domande per la classe a tempo pieno si farà riferimento ai seguenti criteri e la 

precedenza sarà data agli  

1. Alunni con fratelli e sorelle che già frequentano classi a tempo pieno  

2. Alunni che rientrano nel criterio di viciniorità  

3. Alunni i cui genitori dichiarino di avere necessità di far permanere a scuola i loro figli per motivi di 

lavoro riferibili ad entrambi  

 

Per  l’iscrizione alla classe senza zaino ( per la quale è previsto il versamento di una somma a carico 

delle famiglie determinata nella misura compresa  tra € 150,00 e 180,00)  sono fissati i seguenti criteri 

in ordine prioritario: 

1. Alunni con fratelli/sorelle già iscritti a classi senza zaino 

2. Alunni provenienti dalle Scuole dell'Infanzia del Circolo 

3. Alunni provenienti da altre scuole dell'Infanzia 

4. Viciniorità territoriale 

5. Alunni anticipatari 

In caso di parità, si procederà al sorteggio. 
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ART. 27 

Formazione delle classi di Scuola Primaria 

Le classi prime della Scuola Primaria vengono formate annualmente dal Dirigente scolastico, che si 

avvale del supporto di una Commissione formata da 2 docenti e 1 assistente amministrativo, sulla base 

di criteri deliberati dal Consiglio di Circolo, così individuati: 

• Preventiva suddivisione degli alunni in gruppi distinti per sesso; 

• Successiva suddivisione degli alunni in gruppi di livello di apprendimento e di maturazione raggiunti 

sulla base del documento compilato dai docenti di Scuola per l’infanzia; 

• Separazione degli alunni provenienti dalla Scuola dell’infanzia non statale; 

• Separazione degli alunni che non hanno frequentato la Scuola dell’infanzia; 

• Equa distribuzione degli alunni così divisi per classi; 

• Assegnazione diretta alle classi di alunni portatori di particolari esigenze o problemi, da parte del 

Dirigente Scolastico , sulla base di conoscenza diretta ed in deroga ai precitati criteri 

 

Art. 28 

Formazione delle sezioni di Scuola dell’Infanzia 

Le sezioni si formeranno con composizione tendente all’eterogeneità. Le sezioni saranno formate 

tenendo presente il criterio dell’equa distribuzione degli alunni sulla base del sesso. Tale criterio sarà 

adottato anche per gli alunni di nuovo inserimento. 

Alla formazione delle sezioni provvede il Dirigente scolastico, che si avvale del supporto di una 

Commissione formata da 2 docenti e 1 assistente amministrativo, sulla base di criteri deliberati dal 

Consiglio di Circolo. 

 

ART. 29 

Trasferimento degli alunni 

In caso di trasferimento, prima dell’inizio ed in corso d’anno scolastico da una scuola ad un'altra, 

successivamente all’iscrizione, la relativa  motivata richiesta deve essere presentata sia al dirigente 

scolastico della scuola di iscrizione che a quello della scuola di destinazione. In caso di accoglimento 

il dirigente della scuola di iscrizione invierà il nulla osta all’interessato ed alla scuola di destinazione. 

 

ART. 30 

Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi e ai plessi 

All’assegnazione dei docenti ai plessi provvede il Dirigente Scolastico.  

L’assegnazione dei docenti alle classi/sezioni avviene tenendo conto dei seguenti criteri generali e 

delle proposte avanzate dal Collegio dei Docenti: 

- rispetto della continuità didattica 

- valorizzazione delle competenze professionali. 

Il Dirigente scolastico, sentite le proposte del Collegio, dispone l’assegnazione dei docenti alle 

classi/sezioni. 

 

 

TITOLO III 

VIGILANZA , ASSENZE , INGRESSO , USCITA ALUNNI 

RAPPORTI SCUOLA/FAMIGLIA 

 

ART. N. 31 

Vigilanza sugli alunni 

La Scuola  si qualifica come “ambiente per l’apprendimento”, ove tutto ciò che si svolge facilita la 

concentrazione,  l’attenzione ed  avvia all’autocontrollo e all’autodisciplina degli scolari ed allo 

sviluppo del loro senso di responsabilità. 

Trattasi di obiettivi  da conseguire  nell’ambito della normale azione educativa attraverso l’azione 

attenta e costante dell’insegnante. 
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La vigilanza sugli alunni è esercitata dal personale della scuola, docenti e personale ausiliario secondo 

la normativa vigente. L'insegnante è responsabile della vigilanza sugli alunni durante l'intero 

svolgimento delle lezioni e tale responsabilità permane durante le lezioni di eventuali docenti 

specializzati o esperti e (C.M. n. 26 del 13/3/1958 e successive - art. 61 legge 312/80), durante le 

visite guidate e i viaggi di istruzione. 

Per la vigilanza degli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola, nonchè durante 

l’uscita dalla scuola medesima, valgono le seguenti condizioni: 

- tutti i docenti della scuola primaria e dell’infanzia devono trovarsi in servizio cinque minuti prima 

dell’inizio delle lezioni, per garantire la vigilanza degli alunni durante l’ingresso; a tale scopo 

coadiuvano i collaboratori scolastici; 

- la vigilanza degli alunni durante l’orario delle lezioni, nonché durante l’uscita, è assicurata nel pieno 

rispetto delle norme vigenti e mira ad evitare che si possano creare situazioni di pericolo per 

l’incolumità degli alunni . Di tale incombenza è investito anche il personale ausiliario. 

- i docenti si assicurano della personale presenza all’uscita da scuola dei genitori   o  di altro adulto dai 

genitori stessi delegato, ai quali viene consegnato il minore.  

In via del tutto eccezionale e per le classi terminali, compatibilmente con la legislazione vigente,  

potrà essere valutato  il ritorno autonomo a casa dell’alunno  con riferimento ai fattori individuali e a 

quelli ambientali. Sotto il primo profilo dovrà aversi riguardo all’autonomia personale (capacità di 

gestirsi e di gestire il contesto ambientale, conoscenza dei corretti comportamenti e delle principali 

norme della circolazione stradale) nonché alle note caratteriali (eccessiva vivacità, aggressività, senso 

del pericolo, distrazione) di ogni singolo alunno. Quanto alla valutazione dei fattori ambientali, si 

dovrà tenere conto della collocazione della scuola in relazione alla viabilità e ubicazione 

dell’abitazione. Il conseguente provvedimento autorizzativo, adottato dal Dirigente Scolastico a 

seguito di parere del Consiglio di classe, potrà essere revocato unilateralmente, con atto motivato, 

qualora vengano meno le condizioni che ne costituiscono il presupposto. 

 La responsabilità della sicurezza degli alunni  durante le ore di lezione è attribuita all'insegnante o 

agli insegnanti cui  sono affidati ( art. 2047 del C.C.). 

 Qualora l' insegnante fosse costretto ad allontanarsi momentaneamente dall'aula,  provvederà ad 

affidare la classe al personale ausiliario.  

In caso di uscita anticipata dell'insegnante per motivi di emergenza o in caso di ritardo nell'arrivo della 

supplente, in mancanza di personale ausiliario, gli alunni verranno suddivisi fra le classi a cura  

dell'insegnante fiduciaria o, in sua assenza, dall'insegnante più anziano in servizio. 

 Gli insegnanti hanno l'obbligo di sorvegliare gli alunni durante la ricreazione. In particolare essi sono 

tenuti a: 

 organizzare l'attività degli alunni nel corso dell'intervallo  che deve essere svolto nelle 

rispettive classi; 

 accompagnare,  durante l’intervallo di metà mattina di circa 15 minuti ( compresi tra le 10.45 e 

le  11.00 oppure tra le 11.00 e le 11.15) l’intero gruppo classe all'uso dei  servizi igienici . 

  impedire che gli alunni scatenino la loro naturale vivacità in giochi incontrollati e pericolosi o 

 comunque inadeguati alle strutture della scuola; 

  qualora la ricreazione si svolga all'aperto, vigilare affinchè l'utilizzo dei giochi dislocati nel 

cortile di alcuni plessi non diventi occasione di incidenti agli alunni e affinchè nel cortile non 

vi sia la presenza contemporanea di un elevato numero di classi. 

Insegnanti, personale amministrativo e ausiliario e genitori avranno cura di promuovere la 

responsabilizzazione degli alunni educandoli al rispetto delle persone, delle strutture, delle 

suppellettili. 

 

ART. N. 32 

Permessi ed Assenze alunni 

Gli alunni in ritardo giustificato rispetto all’orario sono, di norma, ammessi in classe / sezione con 

decisione del Dirigente scolastico o del docente delegato; il docente avrà cura di annotare il ritardo sul 

Registro e di farne oggetto di discussione con i genitori dell’alunno interessato nei colloqui 
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individuali, evidenziando , nel contempo,  il fatto che il ritardo lede il diritto dell’alunno 

all’apprendimento. I ritardi sistematici ed ingiustificati saranno formalmente comunicati dai docenti 

all’Ufficio di Direzione. 

Per le entrate posticipate e/o le uscite anticipate richieste dalle famiglie per periodi prolungati, il 

genitore deve presentare motivata richiesta. Tale richiesta va presentata dal genitore in forma scritta ( 

ritirare i moduli dall’Ufficio di Segreteria)  ed evasa dal docente che autorizza apponendo la firma. 

Tutte le autorizzazioni vanno custodite con cura nel Registro di classe per essere consegnate alla fine 

dell’anno insieme ai documenti scolastici. 

I docenti devono accertarsi che gli alunni siano consegnati ai genitori o ad altra persona maggiorenne 

da loro delegata. La delega ad altre persone diverse dai genitori va controfirmata dal delegato, del 

quale dovranno essere note le generalità come da documento di riconoscimento. 

Come previsto dall’art. 42 DP.R. del 22-12-1967 , “ l’alunno che sia rimasto assente per malattia 

dalla scuola per più di 5 giorni può essere riammesso dietro presentazione di una dichiarazione 

del medico curante circa la natura dell’assenza  e l’idoneità alla frequenza “ . 

I certificati di riammissione del medico curante vanno conservati nel Registro di classe fino al termine 

delle lezioni  e consegnati alla fine dell’anno scolastico insieme a tutti i documenti. 

Lo scolaro che si presenta a scuola privo del previsto certificato non può essere allontanato . 

Per le assenze di qualunque durata legate a motivi di famiglia ( non di salute ) non è richiesto il 

certificato medico nel caso in cui i genitori abbiano, preventivamente , informato i docenti 

dell’assenza . 

Un’assenza va considerata giustificata  quando la famiglia provvede a scrivere sul diario una 

comunicazione scritta . 

Ripetute assenze ingiustificate comportano l’impegno dei docenti di darne avviso scritto al Dirigente 

Scolastico, che avvia la procedura per evasione dell’obbligo scolastico . 

Per lo stesso fine vanno segnalati in Direzione i casi di scolari iscritti e non frequentanti per periodi 

superiori a 15 giorni , o qualora si sospetti siano inadempienti all’obbligo scolastico ( non per i 

degenti all’ospedale o per i convalescenti ) . 

Lo stesso dicasi per la scuola dell’infanzia, dato che l’assenza prolungata (circa un mese) comporta il 

depennamento del bambino/a, per dare seguito alla lista d’attesa eventuale. Per lo stesso fine vanno 

segnalati i casi di alunni iscritti e non frequentanti, per periodi superiori al mese. 

 

 

ART. N. 33 

Doveri degli alunni 

Gli alunni sono tenuti a  

►frequentare regolarmente le lezioni; 

►assolvere con costanza ed assiduità agli impegni di studio; 

►svolgere con puntualità e costanza i compiti assegnati in classe e nel lavoro domestico; 

►prendere coscienza dei personali diritti-doveri; 

►rispettare persone, ambienti, attrezzature; 

►usare un linguaggio ed un abbigliamento consono ad un ambiente educativo e sempre rispettoso nei 

confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario; 

►adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni, osservando le disposizioni 

organizzative e di sicurezza dettate dalla  scuola 

►attuare comportamenti più adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in 

condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo; 

 ►accettare, rispettare, aiutare gli altri ed i diversi da sé comprendendo le ragioni dei loro 

comportamenti 

► utilizzare correttamente strutture, servizi, attrezzature e sussidi didattici e a comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danni. 

 

Art. 34 

Indicazioni per i genitori 
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I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione dei propri figli e pertanto hanno il dovere di 

condividere con la scuola tale importante compito. In particolare , i genitori  assicurano: 

► rispetto delle scelte educative e didattiche condivise; 

►atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti; 

►atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà nei confronti degli altri da parte dei propri 

figli; 

►rispetto rigoroso dell’orario d’entrata e d’uscita; 

► garanzia di una frequenza assidua alle lezioni; 

► tempestiva giustificazione delle assenze e/o entrate posticipate dei loro figli; 

►debito riscontro dei documenti a loro indirizzati, sottoscrivendoli e restituendoli ove necessario; 

►controllo quotidiano del materiale scolastico necessario; 

► partecipazione agli incontri periodici scuola-famiglia; 

► controllo dell’esecuzione dei compiti assegnati ai propri figli. 

► risarcimento dei danni arrecati alle strutture mobili e immobili, arredi e sussidi didattici 

► conciliabilità per  i propri figli  nell’arco della settimana, di impegni scolastici ed extrascolastici.   

►La personale presenza all’uscita da scuola dei propri figli   o  di altro adulto dai genitori stessi 

delegato.  

 

 

ART. 35 

Visite guidate e viaggi di istruzione 

A. ESCURSIONI NEL COMUNE SENZA USO DI MEZZI DI TRASPORTO 

Possono essere effettuate sia nella Scuola dell’Infanzia che nella Scuola Primaria 

Le escursioni nel Comune devono essere inserite nella programmazione di classe, anche in 

collegamento con altri teams, ove siano interessati più gruppi e corredate da una breve relazione sulle 

motivazioni e sugli obiettivi culturali e didattici dell’iniziativa. 

Le  famiglie esprimono  l’autorizzazione scritta all'atto dell'iscrizione,  su apposito modello cartaceo o 

online, valida per l'intera permanenza nella Scuola (triennio per la Scuola dell'Infanzia e quinquennio 

per la Scuola Primaria). 

Resta fermo il principio che nessun alunno può uscire da scuola senza il consenso scritto dei genitori, 

oppure quando la famiglia non intende aderire all’uscita, l’insegnante provvede ad affidare l’alunno a 

un collega, preferibilmente di classe parallela, il quale diventa responsabile del minore fino al rientro 

del titolare. La segnalazione degli alunni che non intendono partecipare alle uscite deve essere 

riportata sull’apposito modulo fornito dall’Ufficio di segreteria, nel quale dovranno essere specificati: 

1. Numero alunni partecipanti; 

2. Nominativi dei docenti accompagnatori; 

3. Numero alunni NON partecipanti e affidati ad altri docenti. 

Le visite guidate si effettuano nel corso del normale orario di lezione. 

 

B. VISITE GUIDATE NEL COMUNE CON USO DI MEZZI DI TRASPORTO 

Possono essere effettuate sia nella Scuola dell’Infanzia che nella Scuola Primaria. 

Per le visite guidate nel Comune, che prevedono l’uso di mezzi pubblici di trasporto o di ditte 

convenzionate con il Comune, che integrino sul territorio il trasporto pubblico e/o il servizio 

Scolastico, valgono le disposizioni sotto elencate: 

Documentazione prevista per l’effettuazione delle visite guidate 

1. Autorizzazione scritta delle famiglie 

2. Autorizzazione del dirigente scolastico vincolante per l’effettuazione dell’uscita 

3. Elenco nominativo degli alunni 

4. Elenco nominativo docenti accompagnatori 

5. Dichiarazione sottoscritta degli accompagnatori circa l’assunzione di responsabilita’ circa l’obbligo 

di vigilanza sui minori 

6. Dichiarazione dei genitori accompagnatori 

7. Copertura assicurativa sugli infortuni di tutti i partecipanti (genitori collaboratori compresi) 
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8. Relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici dell’iniziativa. 

Per tali visite guidate si ricorrerà prioritariamente ai mezzi pubblici di trasporto, senza gara d’appalto. 

Le visite guidate si effettuano nel corso del normale orario di lezione. 

I biglietti per cinema, teatro, musei e mezzi di trasporto possono essere pagati direttamente ai 

botteghini o sul mezzo dai genitori o loro rappresentanti. 

 

C. VIAGGI D’ISTRUZIONE 

I viaggi d’istruzione contemplano la permanenza fuori dal Comune e nascono dalla necessità di fare 

acquisire agli alunni nuove esperienze e permettere loro occasioni di crescita culturale e sociale, che si 

concretizzano nel vivere insieme situazioni nuove e stimolanti. Essi possono essere effettuati nella 

Scuola Primaria e possono protrarsi oltre il normale orario delle lezioni, per la durata massima di un 

giorno. 

Documentazione prevista: 

Tutta quella elencata nella lettera a dal n. 1 al n. 8 (come da c. M. 291 del 14/1092) 

1. Richiesta di almeno 3 preventivi di spesa per mezzi di trasporto privati 

2. Dichiarazioni previste dalla norma a cura dell’agenzia di viaggio 

3. Delibera del Consiglio di circolo all’interno dell’adozione del Piano dell’offerta formativa 

4. Affidamento incarico per il trasporto alla ditta individuata 

5. Autorizzazione specifica da parte dei genitori o esercenti la patria potesta’ 

I viaggi di istruzione sono inseriti nel P. O. F.; di norma, non è possibile effettuare uscite negli ultimi 

20 giorni di lezione, come da calendario scolastico. I docenti proponenti assumono l’incarico di 

organizzatori responsabili. 

I docenti accompagnatori sono tenuti a presentare una breve relazione sull’esperienza, sottolineando 

eventuali inconvenienti verificatisi con riferimento anche al servizio fornito dall’agenzia o ditta di 

trasporto. 

Nel caso di uno o più bambini in situazioni di handicap, occorre la presenza di un docente di sostegno 

fino a due bambini, in aggiunta al numero dei docenti accompagnatori. 

 

Art. 36 

Somministrazione di farmaci e medicinali agli alunni 

La somministrazione di particolari farmaci agli alunni può avvenire solo in casi eccezionali e su 

presentazione di certificazione medica  recante la prescrizione degli orari e delle modalità (posologia) 

delle somministrazione/i del medicinale in questione, nonché previa richiesta  scritta del genitore e 

liberatoria che sollevi  la Scuola da qualsiasi responsabilità connessa all’esito della somministrazione 

stessa. 

 

 

TITOLO IV 

USO DELLE STRUTTURE , SERVIZI E RISORSE 

 

ART. 37 

Divieto di ingresso a scuola agli estranei 

Per garantire la massima sicurezza e il regolare svolgimento delle lezioni e delle attività didattiche, 

nessuno, oltre al personale incaricato, può accedere agli ambienti scolastici in orario di svolgimento 

delle medesime. 

I genitori non possono accompagnare gli alunni in classe se non per particolari motivi da esporre al 

Collaboratore Scolastico presente, il quale provvederà ad accompagnarli nella classe di competenza. 

I genitori si limiteranno ad affidare i propri figli ai collaboratori scolastici. 

E’ consentito solo ai genitori degli alunni frequentanti la prima classe di accompagnare i propri figli, 

nelle rispettive aule, per la prima settimana dall’inizio delle attività didattiche e di soffermarsi solo il 

tempo strettamente necessario. 

Non sono consentiti colloqui durante l’orario di lezione 
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Nella Scuola dell’Infanzia, durante i tempi previsti per l’accoglienza, l’alunno viene accompagnato 

dal genitore in sezione. 

In caso di comunicazioni di una certa gravità ed indifferibili da parte dei genitori, si provvederà, per il 

tramite del personale ausiliario, ad avvisare l’insegnante di classe/sezione interessata, che avrà cura di 

far vigilare la propria classe o da altro docente o dal personale non docente: comunque il colloquio 

con i genitori dovrà esaurirsi in brevissimo tempo. 

In particolare, all’inizio delle lezioni i genitori accompagnano gli alunni sul portone di ingresso nella 

scuola primaria. 

I genitori sono comunque tenuti ad abbandonare le aule scolastiche alle ore 8:25 nella scuola primaria 

e alle 9:15 nella scuola dell’Infanzia 

Ogni docente assicura bimestralmente il colloquio con i genitori. Si rende, altresì, disponibile a 

discutere eventuali urgenti problemi . 

Il calendario con le ore di ricevimento sarà esposto  all’albo della scuola 

 

ART. 38 

Ricevimento del pubblico 

L’orario di ricevimento del pubblico è fissato dalle ore 11.00 alle ore 13.00 di ogni giorno. 

Nel periodo delle iscrizioni (gennaio-febbraio) si dispone la dilatazione dell’orario di ricevimento del 

pubblico secondo modalità comunicate tramite affissione all’Albo. 

Ogni variazione, determinata da obiettive esigenze organizzative, sarà comunicata agli utenti mediante 

avviso all’albo. 

 

ART. 39 

Raccolta fondi nella scuola 

La scuola promuove la formazione di comportamenti che siano espressione di solidarietà umana e 

sociale. Per tale ragione possono essere promosse iniziative educative e didattiche finalizzate alla 

raccolta di fondi da destinare  a “terzi”. Ogni eventuale proposta verrà analizzata attentamente per 

l’accertamento della serietà e della specifica competenza degli Enti o delle Associazioni promotori 

delle proposte medesime, che devono risultare di valore educativo e correlate all’età e ricevere, 

soprattutto, la libera, spontanea e volontaria adesione da parte dei destinatari. A tale scopo l’iniziativa 

sarà socializzata. 

La scuola promuove iniziative di autofinanziamento, anche mediante attività che siano espressione di 

percorsi educativi. 

 

ART. 40 

Alienazione di beni e servizi 

L’istituzione scolastica , nell’esercizio di compiti di formazione ed educativi, ha facoltà di alienare i 

beni prodotti nell’esercizio di attività didattiche o di attività programmate ( art. 38 del Regolamento di 

contabilità- D.P.R. n. 44/01) 

L’istituzione scolastica ha facoltà di richiedere contributi alle famiglie di alunni che fruiscono di 

servizi formativi aggiuntivi e facoltativi,  per lo svolgimento delle relative attività. 

 

ART. 41 

Uso dei locali scolastici 

L’istituzione scolastica può autorizzare l’uso dei locali scolastici a “terzi richiedenti”. 

I locali e impianti sportivi , oggetto della presente regolamentazione , sono così individuati: 

palestra, aule didattiche , laboratori, saloni. 

Sono considerati soggetti terzi richiedenti non aventi scopo di lucro: 

o Le federazioni sportive 

o Le associazioni sportive affiliate alle predette federazioni 

o Le associazioni formative e ricreativo-sociali 

o Le associazioni di volontariato operanti nell’ambito della cultura , dello sport e del tempo libero 



 

15 

 

o I gruppi amatoriali che attuano iniziative sportive e praticano attività fisico-motoria o nel campo 

della cultura. 

Le concessioni di autorizzazione sono rilasciate dal dirigente scolastico e da questi eventualmente 

revocate , per il principio di autotutela.  

L’utilizzo dei locali e degli impianti deve essere compatibile con il calendario scolastico e subordinato 

alle esigenze dell’istituzione scolastica.  

A carico del Consiglio di circolo è riservata ogni competenza a risolvere eventuali divergenze o 

situazioni conflittuali.  

E’ previsto un contributo forfetario alla scuola, in misura proporzionale alla quota di utilizzo, a carico 

dei “soggetti terzi richiedenti”, cui spetta anche ogni competenza in ordine a rispetto e pulizia dei 

locali.  

 

ART.  42 

Tutela delle strutture e delle attrezzature scolastiche 

Il patrimonio della scuola è un bene comune, pertanto la conservazione delle aule e delle dotazioni è 

affidata anche agli alunni, oltre che a tutto il personale dipendente della scuola. Di eventuali danni 

possono essere chiamati a rispondere coloro che li hanno procurati. 

Il Dirigente scolastico provvederà affinché i responsabili rispondano personalmente dei danni arrecati.  

Anche l’uso di altri strumenti elettronici è consentito agli alunni dietro espressa autorizzazione 

degli insegnanti, purché sia finalizzato all’attività didattica. 

Al fine di prevenire atti vandalici verso le cose di proprietà della scuola o delle persone, i docenti 

informeranno le famiglie degli alunni sulla seguente disposizione: 

 per danneggiamento a cose, verrà applicata la sanzione risarcitoria e riparatoria, a carattere 

pecuniario, al soggetto che detiene la patria potestà dell’alunno. La quantificazione del 

risarcimento medesimo sarà commisurata in relazione al valore dell’oggetto danneggiato. 

Qualora non sia possibile risalire ai diretti responsabili, il risarcimento potrà essere richiesto a tutta la 

classe, all’intero plesso o all’intero istituto, allo scopo di restituirne la piena disponibilità a tutta la 

comunità scolastica. 

 

Art. 43 

Uso dei laboratori 

Ai laboratori  (palestre, laboratorio scientifico, multimediale, artistico, biblioteca) si accede sulla base 

di tabelle orarie predisposte dalla Direzione e secondo norme di comportamento affisse a cura del 

docente responsabile del laboratorio. 

Il docente è tenuto a  registrarsi prima di utilizzare il laboratorio, procedendo ad una verifica iniziale 

sulla fruibilità delle attrezzature. In caso noti delle irregolarità, è tenuto a darne comunicazione scritta 

in Ufficio. Analogamente, alla fine della lezione il docente procederà ad effettuare la ricognizione  

delle normali modalità di fruibilità. 

Non è consentito l’utilizzo dei laboratori al di fuori dell’orario stabilito, se non su specifica 

autorizzazione della Direzione. 

 

Art. 44 

Costo duplicazione e fotocopie 

La C.M. 163 del 25.05.1993 applicativa della Legge 241 del 07.08.1990 stabilisce il versamento di un 

contributo per il rilascio di certificati o di copie di Atti dell‘Amministrazione, che, dal presente 

Regolamento viene così determinato: 

€ 0,26 per il rilascio da n° 1 a n° 2 copie di atti; 

€ 0,52 per il rilascio da n° 3 a n° 4 copie e così di seguito. 

Le somme così accantonate saranno destinate per l‘acquisto di materiale utile per sviluppare altre 

fotocopie, carta / toner e/o manutenzione del mezzo. 

Art. 45 
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E’ vietato l’utilizzo di telefoni cellulari da parte degli alunni di Scuola Primaria durante le attività 

didattiche, interne ed esterne alla scuola, compreso l’intervallo e la pausa mensa, poiché l’alunno/a ha 

il dovere: 

di assolvere assiduamente agli impegni di studio (comma 1) del D.P.R. 249/98); 

di tenere comportamenti rispettosi degli altri (comma 2) del D.P.R. 249/98); 

Il divieto di utilizzare il telefono cellulare durante lo svolgimento delle attività di 

insegnamento/apprendimento opera anche nei confronti del personale docente (cfr C.M. 362 del 

25.08.1998) in considerazione dei doveri derivanti dal C.C.N.L. vigente e della necessità di assicurare 

all’interno della comunità scolastica le migliori condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace 

delle attività didattiche, unitamente all’esigenza educativa di offrire agli alunni un modello di 

riferimento esemplare da parte degli adulti. 

 

 

TITOLO V 

SICUREZZA/ TUTELA DELLA SALUTE 

NORME DI COMPORTAMENTO 

 

Art. 46 

Nell’ambito della tutela della salute si individuano tre obiettivi fondamentali: l’educazione alla salute, 

la salubrità degli ambienti scolastici, la lotta contro il fumo. 

L’educazione è base essenziale della difesa della salute. 

L’educazione alla salute non costituisce una specifica disciplina scolastica, ma è un’area di intervento 

trasversale alle diverse discipline e molto complessa. Va dalla conoscenza e dal rispetto del proprio 

corpo, all’educazione alimentare, alla pratica della pulizia e dell’igiene, al perseguimento del 

benessere psicofisico. Sono da salvaguardare con accuratezza la pulizia e l’igiene degli ambienti 

scolastici e le loro condizioni di sicurezza e di salubrità. Su questo punto si reputa indispensabile la 

collaborazione dei competenti uffici del Comune e della ASL. 

 

Il Dirigente  Scolastico,  in qualità di datore di lavoro,  organizza il servizio di prevenzione e 

protezione. Designa, quindi,  

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e protezione 

I preposti 

Gli addetti al primo soccorso 

Gli addetti alla lotta antincendio  

La designazione del personale tiene conto  dei seguenti criteri: 

Dimensioni del plesso 

Possesso di formazione specifica. 

Il Dirigente scolastico , inoltre 

redige il Documento di valutazione dei Rischi, avvalendosi della collaborazione del 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza;   

Indice la riunione periodica almeno una volta all’anno, alla quale partecipano il 

Responsabile del  Servizio di Prevenzione e Protezione, il Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza ed i Preposti.  

Procede, nell’ambito delle risorse disponibili alla formazione degli addetti e dei 

lavoratori 

 

Art. 47 

Disposizioni antifumo 

La scuola promuove l’acquisizione di comportamenti e stili di vita maturi e responsabili, finalizzati al 

benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, dell'educazione alla convivenza civile e alla 

legalità. Si fa riferimento al Regolamento approvato dal Consiglio di Circolo con delibera n. 19/2014  

e acquisito al Protocollo n. 3386/A1/A22a   del 4/9/2014. 
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TITOLO VI 

Disposizioni integrative e transitorie 

 

Art. 48 

Costituiscono parte integrante del presente Regolamento: 

1. il REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI 

LAVORI, SERVIZI E FORNITURE, redatto ai sensi dell’art. 125, comma 10 del D.Lgs 

12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ai 

sensi dell’art. 34 del D.I. 44/2001, deliberato  dal Consiglio di Istituto in data 10 Gennaio 

2013; 

2. il REGOLAMENTO PER LA STIPULA DEI CONTRATTI DI PRESTAZIONE 

D’OPERA CON ESPERTI ESTERNI,  deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta 

dell’!!/02/2008; 

3. il PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA SCUOLA-ALUNNO-

FAMIGLIA,  

      approvato dal Collegio Docenti dell’Istituto con delibera n. 16 del 20 ottobre 2017;   

      approvato dal  Consiglio di Circolo con delibera n. 18 del 25 ottobre 2017;  

4. le DISPOSIZIONI  DI SERVIZIO PERMANENTI ogni anno emanate dal Dirigente 

Scolastico; 

5. il PIANO DEL PERSONALE ATA predisposto annualmente 

6.  il REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMO 

 

Art. 49 

Tutela dei dati personali 

Nel rispetto della privacy ( L. n.675/96) la scuola utilizza i dati del proprio archivio (anagrafe alunni, 

fascicoli personali del personale in servizio)  per le proprie finalità istituzionali, secondo i principi di 

pertinenza e non eccedenza.   

Titolare del trattamento dei dati è la Scuola stessa, che ha personalità giuridica autonoma ed è 

legalmente rappresentata dal Dirigente Scolastico. 

Responsabile del trattamento è la DSGA (Direttrice dei servizi generali e amministrativi), per i 

trattamenti relativi ad alunni, dipendenti, collaboratori esterni e fornitori, affari generali e protocollo 

 

 

ART. 50 
E’ fatto obbligo a chiunque della comunità scolastica osservare e fare osservare il presente 

Regolamento come Regolamento del II Circolo “San Francesco d’Assisi”.  

Per tutto quello che non è previsto dal presente Regolamento valgono le disposizioni di legge 

vigenti, attinenti alla normativa primaria e secondaria .  

 

ART. 51 
Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Circolo o per sopravvenute 

disposizioni di legge 

 

Approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 25 ottobre 2017 con delibera  

                     

Se ne dispone l’affissione all’albo in data 20/12/2017, prot. n.4566/A32.    
          LA DIRIGENTE SCOLASTICA   

 f.to  dr.ssa Maria Digirolamo 

                                                                Firma autografa omessa, ai sensi   

                                               dell’art. 3 comma2 D.L.vo n. 39/93 


